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concreti contro Tinflazione» 
Non si possono cambiare le carte in tavola: i passi decisivi spettano all'esecutivo - L'intesa tra le confederazioni è 
possibile - Le sorti della democrazia dipendono dai rapporti tra le forze progressiste e tra i partiti della sinistra 

(Dalla prima pagina) . 

stero, ma a quelle scelte re­
sponsabili sul terreno con­
trattuale e salariale non cor-
risposero misure struttu­
rali e riforme che eliminasse­
ro le cause di fondo dell'in­
flazione e gli squilibri eco* 
nomico-sociali che segnano il 
nostro paese. Per questo oggi 
siamo daccapo, in una situa­
zione generale più grave e 
minacciosa. 

Dopo quella esperienza 
non si vede perché i lavo­
ratori si dovrebbero fidare. 
Noi ci potremo attenere so­
lo ai fatti, ai fatti che il go­
verno dovrà produrre con le 
sue scelte di lotta alla re­
cessione e all'inflazione; e 
se questi fatti verranno, li 
accompagneremo e li soster­
remo con iniziative del sin­
dacato, non escludendo nes­
sun campo di scelta nostra, 
compresa la scala mobile. 

Ma, sempre a proposito 
della fiducia dei lavoratori, 
non si può ignorare ciò che 
accade anche in questi gior­
ni: continuano gli scandali a 
ripetizione, nei quali gli in­
diziati sono gli uomini poli­
tici legati al governo e alti 
funzionari, con incarichi di 
altissima responsabilità. Am­
basciatori. prefètti e diretto­
ri generali, dirigènti massi­
mi di apparati pubblici mi­
nacciano azioni e scioperi 
per difendere posizioni espli­
citamente corporative; i li­
bri rossi e bianchi del mini­

stro Revlglio dicono verità 
che sapevamo, ma le confer­
mano con l'autorità che vie­
ne da chi, investito della re­
sponsabilità massima, final­
mente denuncia le debolez­
ze e le iniquità di un po­
tere che manovra in modo 
ingiusto il fisco da trenta­
cinque anni. Ma queste de­
nunce alle quali non seguo­
no misure immediate'e con­
crete rafforzano nei lavora­
tori la convinzione che so­
no e saranno solo e sèmpre 
loro a pagare. In queste con­
dizioni, che sono alla base 
dei rapporti di fiducia é di 
consenso esistenti nel : pae­
se, quale argomento può 
convincerei lavoratori a fa­
re la loro parte se non fatti 
concreti e incisivi derivanti 
da una svolta reale della po­
litica del governo? 

La nostra 
autonomia 

Ma parliamo un po' anche 
del sindacato: la nostra au­
tonomia, il nostro ruolo di 
soggetto ' politico spingono 
anche noi a dar peso, prima 
di ogni altra cosa, ai fatti. 
Neppure noi possiamo igno-, 
rare i segni di sfiducia che 
allignano fra i lavoratori. E' 
importante per la nostra au­
tonomia, che è quanto dire 
per la nostra unità, che.as: 
stimiamo questi - dati larga­
mente presenti fra le mas­
se come proiezioni di una 

realtà radicata nella loro co­
scienza e non come. conse­
guenza della zizzania che sa­
rebbe seminata ad arte da 
forze di opposizione. . \ 

In sostanza, se vogliamo 
superare le polemiche e i 
processi alle intenzioni che 
hanno sconvolto il fronte sin­
dacale, rinnovando In alcu­
ni di noi il ricordo di anni 
lontani che vogliamo supe­
rati per sempre,. dobbiamo 
tutti dimostrarci capaci di 
comprendere le ragioni vere 
della sfiducia dei lavoratori, 
largamente motivata e — 
partendo da questa consa­
pevolezza — produrre uno 
sforzo di orientamento e di 
responsabilità. Se la lotta 
contro l'inflazione e la re­
cessione diventerà obiettivo 
principale del governo, e sa­
ranno adottate misure effi­
caci che segnino una svolta, 
allora il sindacato dovrà 
sottoporre ai lavoratori pro­
poste proprie, sapendo che 
il giudizio delle masse sarà 
influenzato non soltanto dal 
necessario sforzo di orienta­
mento dei gruppi dirigenti 
della Federazione, ma an­
che, e molto, dai fatti, dal­
la .dimostrata volontà poli­
tica di cambiamento e dalla 
efficacia delle misure an-
tinflazionìstiche che il go­
verno adotterà. 
; L'accettabilità : delle pro­

poste sindacali sarà anche 
largamente condizionata dai 
principi di equità a cui que­
ste si ispireranno, e ciò non 
perché i lavoratori siano 

riottosi a dare il loro neces­
sario contributo, ma perchè 
misure unilaterali a danno 
della parte meno abbiente 
della popolazione non servi­
rebbero a vincere l'inflazio­
ne, ma soltanto a consolida­
re ancora privilegi e potere 
di quei ceti e di quelle forze 
politiche che ci hanno por­
tato a questa situazione, e 
che sull'inflazione continua­
no ad arricchirsi. * •'>• 

Questa posizióne di auto­
nomia e di responsabilità 
può èssere di tutto il. movi­
mento sindacale. L'unità del 
sindacato è un pilastro del 
sistema democratico; se crol­
lasse, la tenuta stessa delle 
istituzioni potrebbe venire 
compromessa.. Nói sappiamo 
che senza l'unità : nessuna 
politica antinflazionistica. e 
antirecessiva - può vincere; 
noi sappiamo che le forze 
moderate che operano nel 
governo possono avvantag­
giarsi dalla divisione nostra, 
e anche per questo abbiamo 
preferito nei giorni scorsi — 
con un atteggiamento non 
sempre compreso — di non 
scendere sul terreno, della 
polemica accesa.per far par­
lare i fatti e. per favorire 
— per ciò che sta in noi — 
l'intesa fra le confederazio­
ni. Questa intesa deve esse­
re possibile perché nessuno 
vuole compromettere la di­
fesa dei lavoratori e dei loro 
interessi. Per questo, certe 
reazioni infuocate ci hanno 

francamente meravigliato, 
giacché' un'unità vera non 
teme il confronto sui conte­
nuti specifici. ' Il pericolo 
delle intese diplomatiche che 
non nascondono le differen­
ze dì merito senza superar­
le è grande perché prepara 
miscele esplosive che ' poi 
scoppiano con effetti ' che 
possono — allora sì -- di­
ventare devastanti e irrever­
sibili! '- Ma si può "pensare 
che il mutamento di linea 
degli ultimi ' giorni induca 
tutti a concentrare gli sforzi 
in una ricerca comune che 
presuppone — giova ripe­
terlo — una svolta nelle po­
litiche governative e primi 
risultati significativi prove­
nienti da quella parte. In­
tanto, discutiamo sulle pro­
poste che riguardano anche 
il contributo dei lavoratori 
per sottoporre alle assem­
blee le iniziative successive 
del movimento sindacale. 

La tenuta 
di classe 

Questa è la posizione del­
la Cgil che nella tormentata 
vicenda delle scórse < setti­
mane ha , conservato ' una 
esemplare unità- - Nessuno 
deve sottovalutare - questo 
fatto e la sua importanza 
politica. Un indebolimento 
della nostra unità sarebbe 
davvero un segno dramma­
tico di disgregazione della 

tenuta di classe del movi­
mento sindacale. Ma c'è di 
più. Le sorti della democra­
zia e il successo della poli­
tica di cambiamento dipen­
dono direttamente dal ri­
comporsi di rapporti dì col­
laborazione tra le forze pro­
gressiste, e particolarmente 
fra i partiti della sinistra 
italiana. Con questo gover­
no così com'è e con i rap­
porti politici attuali è le­
gittimo ^scetticismo sulle 
possibilità di una svolta 
reale. : ,,.'.. 

La nostra autonomia non 
ci consente di entrare facil­
mente nel tema delle for­
mule di governo, ma non ed 
impedisce di affermare una 
verità elementare: la divi­
sione tra le forze politiche 
che rappresentano i lavora­
tori indebolisce ogni pro­
spettiva di cambiamento e 
apre varchi all'azione di 
conservatòri. Anche con la 
esperienza non facile ma po­
sitiva di queste settimane, 
la'Cgil riafferma l'esigenza 
di un'intesa a sinistra e di­
móstra che questa intesa è 
possibile se si bandiscono 
le discriminazioni e i setta­
rismi e se si rimane anco­
rati al solido terreno dei 
fatti e delle politiche con­
crete. Non è illegittimo au­
spicare che le forze politi­
che interessate rispondano 
con lo stesso spirito a que­
sta insistente domanda che 
si leva dal mondo del lavoro-

Oggi la decisione deiriG-Metall, ieri « primo avvertimento » di un'ora 

in sciopero: ? 
M centro della vertenza gir aumenti salariali — Otto milioni di lavoratori in lotta per U nuovo contratto 

7 metalmeccanici della 
^Germania federale verso lo 
sciopero generale? La pre­
sidenza della ÌG-Metall che 
si riunirà questa mattina 
dopo tre mesi di infruttuo­
se trattative con la orga­
nizzazione degli imprendito­
ri e di scioperi di avverti­
mento dovrà prendere in 
considerazione anche que­
sta eventualità. Le.commis­
sioni sindacali di alcuni 
« Land » hanno infatti chiè­
sto alla centrale di chiama­
re i lavoratori a referen­
dum secondo quanto preve­
de la normativa tedesco-fe­
derale. .'; , ..• 

Particolarmente pressan­
te è la richiesta che viene, 
dai lavoratori della Rena-
nia settentripnale-Wastfa-
lia, circa un milione: nel ca­
poluogo di Dusseldorf il 
negoziato è fallito martedì.: 
Venerdì si riuniranno i rap­
presentanti dei lavoratori e, 
degli imprenditori nel Ba-_ 
den Wuerttenberg. In una 
dichiarazione alla stampa 
il presidente della IG-Metall 
Eugen Loderer ha detto che 
« la pazienza dei metalmec­
canici è ormai giunta òlla 
fine ». 

Ieri, intanto, c'è già sta- • 
to un primo sciopero di 
« avvertimento » della du­
rata di un'ora. Vi ha parte­
cipato quasi un milione di [ 
lavoratori. 

L'oggetto dello scontro 
sono le richieste di aumen­
ti salariali. I sindacati chie­
dono che complessivamen­
te questi non siano inferio­
ri al 5 per cento; gli im­
prenditori sembrano inten­
zionati a non superare U 

Una manifestazione dai metalmeccanici dell* RFT. 

tetto del 3,7 per cento. La 
distanza non sembrerebbe -
dunque insolubile. Ma qua! 
è dUorà la vera posta della ' 
vertenza? I metalmeccanici 

• sono per il moménto funi-,. 
ca categoria che ha porta­
to la lotta a un livello ele­
vato di conflittualità, fino 
alla minaccia di uno sciape- * • 
ro generale, anche se non 
sono gli unici per i quali si 
avvicina la scadenza del -

: contratto. ; . » • • * . 
Nei prossimi mesi saran­

no infatti ben otto milioni 
di lavoratori,. compresi i 
tessili, i chimici, edili, ban­
cari, pubblico impiego, ad 
essere coinvolti. E il rinno­
vo del contratto è. in Ger­
mania runica occasione per 
veder crescere la busta pa­
ga, dal momento che non 
esiste scala mobile. Il che 
vuol dire che anche se le 
vertenze si • concludessero 
con un successo dei sinda­
cati (aumenti del 5 per cen­
to) si sancirebbe in concre­

to — secondo molti osser­
vatori — la prima reale di­
minuzione di. reddito per i 
lavoratori della Germania 
federale dòpo l'ultima guer-, 
ra mondiale, tenuto conto 
dell'inflazione del 6 per 
cento (nonostante tutto uno 
dei tossirne bassi di tutta 
l'Europa occidentale). 

Va inoltre considerato 
che recentemente sono au­
mentati gli oneri sociali a 
carico dei lavoratori, i qua­
li compkmramente regi­

strerebbero — sempre in 
caso di conclusione positiva 
delle lotte — una perdita 
secca del due per cento. 

La vertenza dei metalmec­
canici presenta ovviamente 
una sua complessità, che 
del resto riflette. anche i 
problemi di altre catego­
rie. Nel 1975, quando si 
ebbe la precedente reces­
sione, i sindacati riusciro­
no a imporre un aumento 
reale del reddito di circa 
Tuno per cento; ma questa 

volta è più grave U perico- : 
lo di un attacco ài Uvelll 
di ' occupazione. Anche U ' 
colosso Germania non è in­
fatti immune da questo pro­
blema: i senza lavoro sono 
oltre un milione e duecen­
tomila, in gran parte im­
migrati, numerosi gli ita­
liani. 

Questa è infatti la ragio­
ne che ha indotto i sinda- . 
coti a restare assai. bassi 
nelle richieste e che rende 
ancora più grave la respon­
sabilità degli imprenditori 
che si sono irrigiditi 

In questo senso la condot-. 
ta attuale dei sindacati pre­
senta certo aspetti di con- ; 
sapevolezza che sono qual­
cosa di ben diverso del pat­
to sociale degli anni Cin­
quanta e Sessanta. 

Ce infatti chi guardando 
oltre questi vertenza ipo­
tizza una tregua salariale 
basata sulla tutela dei li­
velli occupazionali, tramite '. 

. una nuova intesa triangola- . 
re governo-imprenditori-' 
sindacati, sulla esigenza di 
cercare una uscita dalla re- . 
cessione non con un aumen­
to della domanda interna, 
bensì con una riduzione rea­
le del costo del lavoro. La 
lotta dei metalmeccanici,. 

~_ nella sua fase ' più, aspra, 
pappare quindi tesa a impe- \ 
dire che tutto il costo della 
manovra mirante a elevare 
la competitività dei prodot­
ti e a scoraggiare le impor­
tazioni (anche riducendo U 
potere d'acquisto dei sala­
ri) ricada totalmente sulle 
buste paga. 

Angelo Mafacchtera 

ROMA — La produzione di 
petrolio dei Paesi aderenti al- . 
l'Organizzazione dei Paesi e-
sportatori (OPBC) era stima­
mela ieri 23.5 milioni di barili 
al giorno contro i 32 milioni 
raggiunti due anni fa. L'Ara­
bia Saudita ne produce da so­
la 10,3 milioni di barili e si 
è posta, per tale preminenza. 
come «regolatore » del rappor­
to fra domanda ed offerta: è 
l'elevata produzione saudita 
che ha provocato sia la ridu- ; 
ziooe dei livelli di estrazione j 
in alcuni paesi sia. in caso di ! 
volontà di vendere egualmente, ; 
alcune riduzioni di prezzo. . j 

Il prezzo sul mercato libero ! 
andava ieri da 35.50 dollari a ! 
barile (qualità migliore) a 33 ( 
doHari. con una riduzione di 3 
dollari rispetto a poche setti­
mane addietro. I prezzi paga­
ti per contratti di fornitura 
continuativa sono in qualche 
caso contestati. Così il Kuwait 
si è visto rifiutare la prose­
cuzione del contratto- da BP, 
Shell e Gulf che hanno prete­
so (e pare ottenuto) la etimi-
nazione del sovraprezzo (oltre 
i 35 dollari). Molta pubblicità ' 

• - ' - , - . i ; ' - - ' * 

Petrolio abbondante, scende il prezzo 
è una pausa o la fine di un periodo? 

ha ricevuto la disdetta di un 
contratto da 30 nula barili-
giorno da parte della società 
USA Atlantic Richfield (col go­
verno nigeriano). Un fattore 
distensivo dei mercati è anche 
la conferma delle forniture so­
vietiche; fra le altre, quella 
a copertura dell'intero fabbi­
sogno delia Polonia per l'an­
no in corso • (a prezzi molto 
più bassi di quelli internado-
nali). • ; , ; . . " . 

Questi sviluppi sono l'effetto 
combinato: 1) deUa elevata 
produzione saudita; 2) dell'au­
mento della produzione fuori 
dell'area OPEC: in Messico, 
Alasca, Mare del Nord eoe..: 
3) della stagnazióne produtti­
va nei paesi industrializzati, 
inclusa la riduzione del potere 
d'acquisto di massa; 4) di al­

cuni effettivi risparmi nei con- I 
sunti e sostituzioni con altre ' 
fonti di energia. Se «è vicino 
il tramonto dello strapotere 
OPECt. come titolava ieri fl 
confindustriale «24 Ore», il 
prezzo pagato dai lavoratori j 
dei paesi industrializzati è al­
tissimo. Ma questo giudizio è 
anche incauto, perché: 1) è 
un paese membro dell'OPEC, 
l'Arabia Saudita, che in accor­
do con gli Stati Uniti vende 
più petrolio e controlla quin­
di 0 rapporto fra offerta e 
domanda: 2) all'aumento del­
la > produzione in altre aree 
corrisponde, spesso, un con-
frollo delle stesse compagnie 
petrolifere che fino al 1974 
hanno controllato il 'Medio O-
riente ed un aumento del fab­
bisogno' energetico* di' nuovi 

paesi in via. di sviluppo; 3) 
la stagnazione dell'industria 
non può durare a rango sen­
za produrre gravi danni alle 
strutture economiche dell'Eu­
ropa occidentale e degli Stati 
Uniti: 4) resta da veJere. dnn 
que, quali spazi effettivi esi­
stano per il risparmio e te 
fonti alternative. 

Gli sforzi per 0 risparmio 
di petrolio sono risoluti, ai 
dice, più efficaci dei previsto. 
Le grandi trasformazioni tec­
nologiche (dell'industria chimi­
ca: degli stessi edifìci) resta­
no da fare. La diffusione 63 
massa di nuove fonti, sia pure 
e minori» ma rinnovabili, non 
è neuanèno cominciata. U ri­
sparmio, inoltre, è tate «e con­
sente di avere la medesima 
energia a « minor coito », 

'• za cioè ridurre II Svelto di vi­
ta ed i ritmi di alimentazione 
dell'apparato produttivo. Que­
sto. in generale, non sì verifi­
ca ancora: la mancata ricon­
versione delle fonti e dei modi 
di utilizzazione di energia re­
sta una delle cause principali 
di inflazione « indipendente­
mente dal prezzo del petrolio». 

Le forniture di petrolio re­
stano, doè. rigide sia sotto fl 
profilo della disponibilità geo­
politica (si trova solo in certi 
paesi ed è disponibile solo per 
certe società o stati) che come 
risorsa non rinnovabile e non 
espandibile a volontà. Lo stes 
so rilancio della ricerche, che 
ne sta ampliando la disponi­
bilità, è legato al forte prezzo 
che rende.subito remunerativi 
•oche investimenti ad altissi­

mo costo. H costo supplemen­
tare pagato per estrarre pe­
trolio in condizioni estreme, 
quando esiste la possibilità di 
sostituirlo con fonti meno co­
stose, è uno spreco. Riduzioni 
di prezzo consistenti sono de­
stinate a ridurre anche fl vo­
lume delle ricerche: non ha 
quindi senso, dunque, puntare 
tutto sul problema de) prezao, 
la cui attenuazione tempora­
nea rischia di sfociare fai una 
nuova crisi a breve scadenza. 
. La pausa dei prezzi può ara-
tare gli Stati Uniti. I quali 
cercano di guadagnar tempo 
per i loro programmi di ri­
torno alla indipendenza ener­
getica. ma non l'Europa occi­
dentale che tali. programmi 
non ha. Quanto allTtalia toc­
chiamo con mano l'errore .di 
non avere preso le misure 
necessarie per hrmwihe la 
svalutazione deUa lira m ter­
mini di dollaro. La ikkukina 
dì prezzo de) petrolio porterà 
il mmfrno beneficio aDa bi­
lancia Italiana perché fl dol­
laro ieri quotava MM lire. 

IVS* 

A.S.N.U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

V NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

In esecuzione della delibera n. 2657 del 3-3-81 della pro­
pria • Commissione Amministratrice. l'Azienda Mimici-

< palizzata Servizi Nettezza > Urbana del Comune di Fi­
renze (A.S.N.U.). Ìndice la seguente gara: 
— Realizzazione della viabilità interna alla colmata sa­

nitaria in 8. Martino a Malano, per l'Importo a base 
d'asta di L. 90 milioni. 

La gara di appalto si terrà con metodo della licitazione 
' privata. Le domande di partecipazione alla gara di ap­
palto, dovranno . pervenire alla Direzione dell'A-S.N.u. 
(Firenze, Via Baccio da Montelupo 82 - Cap. 50142), entro 
le ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 

" \ 

Istituti Clinici di Perfezionamento 
Ente ospedaliero regionale 

, AVVISO DI GARA 

Si rende noto che saranno indette ie seguenti licitazioni 
private da esperirsi con il metodo di cui all'articolo 1 tet 
tera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei 
lavori concernenti il completamento del nuovo blocco oste­
trico al 1. piano dell'Istituto t L. Mangiagalli > — 2. stral­
cio, in Milano — via Commenda n. 12, per le categorie 
di lavoro e gli importi ivi elencati: 

Opere da: 
- " ; i 

Imprenditore edile . 
pavimenti e rivestimenti 
falegname * • • 
fabbro In ferro 
fabbro In lega leggera . 
verniciatore 
termotecntco 
tlettriclsta . 
stuccatore . 
vetraio . . 

• • • • 

• idraulico 
• • • • 

• • • 
; • *• ' • ' 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
* 
• 
m 

* 

• 
• 
• 
• 
a 

• 
• sanitario 
• 

' • 
• 

• 
• " 
• 

* • 
1 a 

' • 

(IVA esclusa) 
Importo 

• . • 
• • 
* - • 
• • 
• • -

7 • • 

* ' • 
• • 
• • 
• ' • 

a base d'asta 

L. 406.000.000 
» 

" » 
» 
* 
> 
» 

' » 
' » 
. » 

48.000.000 
15.200.000 
20.300.000 
84.000.000 
52.000.000 

166.000.000 
113.000.000 
64.000.000 
18.500.000 

Vacanze mar* 
e sole. 

in Bulgaria 
Quote settimanali da 

lireTIO.000 
' Rivolgetevi alta Vostra 

Agenzia di viaggi o a: 
KATIA VIAGGI 
via Borsani, 4 

20081 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 

vacanze liete 
ADRIATICO - Offerta speciale ra­
migli!. Luglio 3 settimane uni gra­
tis nei nostri 950 appartamenti 
arredati. GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA NUMANA diruta­
mente mere, tennis, 3 piscine, pri­
mo bambino gratis, secondo 4096 
sconto Tel. (0541) 84.500. 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER • Viale Monti 59 • Tel. 
(0541) 41.212 - Vicino mare, po­
sizione tranquillissima, con giardino 
per bambini, comfort, ottimo trat­
tamento, bar, ambiente familiare. 
Pensione completa: maggio-giugno-
settembre 13.500, luglio 23-31 
agosto 16.000. 1-22 agosto 20.000 
tutto compreso Sconti bambini. Ge­
stione propria 

RICCIONE/RIMINI Afflttans! ap­
partamenti estivi modernamente ar­
redati. viclrnn»" mare, tona centra­
le e frano.."la Tel. (0541) 
80.562 43.556. 

Le Imprese interessate a partecipare alla suddetta licita­
zione, in possesso dei prescritti requisiti» sono invitate a 
presentare, esplicita richiesta scritta con allegata docu­
mentazione di rito alla Amministrazione degli Istituti Cli­
nici di Perfezionamento — Segreteria Generale — via Da 
verio n. 6 Milano, entro e non oltre'il decimo giorno dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola TAmministrazione. 
IL PRESIDENTE 
(Bruno Rlndone) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Mattachini) 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

J _ 

PRIMAVERA 
" * * • £ " ^ 

PROVA E VINCI 
8MPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COKPRAEVINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO -
IJNVaNCtTORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 

F I A T 

w dolce 
stare in casa, d, 


